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Arriva da Seoul 
la Kia «Sephia» 

La Kia Sephia in una vista di tre-quarti 
Il suo motore di 1598 ce eroga 81 cv • 
e ha una coppia di 12,7 kgm a 3500 giri 

•E.rAudi-80 
sbeffeggia 
il redditometro 

Un nuovo marchio e una nuova berlina 1600 fanno 
il loro ingresso nel mercato italiano. La Casa è la 
sudcoreana Kia Motors, la vettura è la «Sephia" in 
vendita già da questa settimana presso tutta la rete 
dei concessionari Subaru. Motore scattante e buona 
meccanica. Meno avvincente l'allestimento stan­
dard SLX, ma con il GTX si riscatta. Prezzi accatti­
vanti: 19.100.000 e 21.450.000 lire. 

: -'•--'•'- ••• DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
~ ~ " ROSSELLA DALLO 

M VERONA. Bisogna ammet- • 
terlo, per importare un nuovo • 
marchio nel momento più bas-
so del mercato automobilistico • 
italiano ci vuole davvero co- • 
raggio. Il coraggio di Subaru 
Italia che ha deciso di distri- ; 
buire da noi i prodotti della 
marca sudcoreana Kia, per la 
quale è stata costituita una ; 
nuova società di importazione, • 
la Kia Motors Italia di cui e am- ; 
ministratore unico la signora 
Serenella Artidi. È proprio lei a 
spiegare « l'atto di coraggio: 
•Abbiamo fiducia nella ripresa, *•: 
e nella bontà del prodotto». 

Già perchè all'atto di nascita 

di Kia Italia è coincisa la pre­
sentazione, In anteprima euro­
pea a Verona, della berlina 
•Sephia» (che non si legge Se­
da, ma proprio com'è scritta 
essendo la sintesi di «stile, eco­
nomia, potenza, alta tecnolo-

' già, e auto ideale»). E per sot­
tolinearne l'importanza, mer-

•: coledl scorso erano presenti a 
Verona alti dirigenti dell'indu­
stria coreana e persino l'amba­
sciatore in Italia, Ki Choo Lee, 
e il suo addetto commerciale. 

. «Sephia - spiega infatti il ma­
naging director di Kia Motors, 
Tae Seung Chung - è la prima 
vettura della nuova generazio­

ne interamente progettata 
(con l'aiuto del supercompu-
ter Cray) e costruita da Kia. Il 
concetto che l'ha Ispirata è 
quello di fame una vettura 
mondiale». •• 

Presentata al Tokyo Motor 
Show del 1991, costruita nel 
modernissimo stabilimento di 
Asan Bay, vicino a Seoul, è su­
bito divenuta popolare nel 
mercato casalingo dove in soli 
due mesi ne sono state vendu­
te 10.000 unità. In Italia, dove 
la vettura è disponibile già 
questa settimana presso gli 80 
concessionari Subaru (mentre 
i 120 centri di assistenza ne cu­
reranno i servizi post-vendita), 
si conta di venderne circa 800 
unità entro la fine dell'anno. 
Non tanle, ma neppure troppo 
poche. E infatti, secondo il pre­
sidente di Subaru Italia, Carlo 
Peano, «Sephia, come la Suba­
ru Impreza, per le sue caratte­
ristiche ben si inserisce in que­
sto particolare momento di 
mercato». 

Cos'ha, dunque, questa vet­
tura di cosi accattivante per 
l'utenza nostrana? Sephia è 

una berlina tre volumi quattro 
porte dalle tipiche linee giap­
ponesi arrotondate, con un bel 
laterale a cuneo che raccorda 

. il largo frontale angolato e il 
bagagliaio (capacità da 354 li­
tri aumentabili abbattendo il 
sedile posteriore frazionato) 
un po' alto dal design moder-

- no ad angoli smussati. Non 
. presenta uno stile «speciale», a 
nostro avviso, ma fi gradevole 
e abbastanza in linea con il gu­
sto europeo. Gli interni forse 
peccano un po' di ingenuità. E 
l'allestimento standard, l'SLX, 
è davvero un po' troppo spar­
tano: solo dei microscopici co­
primozzo alle ruote, niente 
servosterzo, niente comandi 
elettrici o chiusura centralizza­
ta. In compenso è perfetta­
mente in regola con tutte le 
moderne dotazioni di sicurez­
za passiva e vanta il prezzo, • 
chiavi in mano, di 19.100.000 
lire. Con poco più di due milio­
ni in aggiunta (21.450.000 li­
re) è però in vendita la versio­
ne GTX che offre tulto quello 
che la «sorellina» non ha, e an­
che qualcosa in più. 

Dove invece la Sephia si ri­
scatta è la strada. Il motore di 
1598 ce a iniezione elettronica 
multipoinl, è pronto, scattante 
e grazie alla potenza di 81 cv e 
alla coppia di 12,7 kgm a soli 
3500 giri «riprende» con molta 
facilita, come abbiamo potuto 
constatare nella prova su e giù 
per le colline veronesi a bordo 
della nostra GTX completa an­
che di aria condizionata (otte­
nibile su richiesta per entrambi 
gli allestimenti). La guida cosi 
briosa è altresì confortevole 
grazie ad una buona taratura 
delle sospensioni a quattro 
ruote indipendenti tipo Mc-
Pherson e barra stabilizzatrice 
- bisogna però stare attenti a 
evitare le salile sui marciapiedi 
perché il punto d'attacco del 
triplo braccio posteriore è piut­
tosto basso - e alla precisione 
dello sterzo che presenta un 
lieve effetto sottosterzante nel­
le curve più strette. Ben modu­
lata anche l'azione dell'im­
pianto frenante, servoassistito. 
con dischi autoventilanti ante­
riori e a tamburo autoregi-
strami posteriori. . 

• • Quanto influisce il reddi- . 
tometro sulle motivazione 
d'acquisto dell'utenza auto­
mobilistica? Questa domanda 
se l'è posta l'Audi che per «ta­
gliare la testa al toro» ha deciso ', 
di immettere sui mercati prò- ' 
blematici come il nostro una • 
Audi 80 «al di sopra di ogni so­
spetto». Anzi, un bel salto in ; 
giù senza equivoci, verso quel­
le basse cilindrate che non so­
no tipiche Audi ma che con- ; 
servano tutte le prerogative di 
brillantezza e la ricchezza di ;' 
allestimento della tradizione ! 

dei "quattro cerchi». Disponibi­
le subito in tutte le concessio­
narie Audi-Volkswagen della ' 
rete Autogerma ' (distributore 
dei due marchi tedeschi in Ita- ; 
lia) c'è infatti una nuovissima ' 
Audi 80 con l'inedita motoriz- ; • 
zazione 1.6 litri benzina che " 
equipaggia sia la berlina sia la : 
station wagon Avant. 

Brillante, dicevamo. E infatti •' 
il propulsore di 1595 ce eroga -
una potenza notevole perque- , 
sta cilindrata: 101 cavalli a 
6000 giri/minuto che consen­
tono una velocità di 182 km 
l'ora (178 con la Avant), sen­

za peraltro penalizzare i con­
sumi. Alla velocità costante di 
9C km orari, infatti, la berlina 
«brucia» 6.7 litri ogni 100 km. la 
Avant 6,9 litri. Che è come dire 
14.9 e 14,5 chilometri percorsi ; 
con un solo litro di benzina 
«verde». ••-—•• - • • - •..:--. 

Circa le dotazioni di serie, 
c'è poco da aggiungere: è una 
Audi. Ovvero offre il meglio dei 
dispositivi di sicurezza e per il 
comfort di guidatore e passeg­
geri di cui un'auto possa di­
sporre. E il tutto a prezzi di ven- -
dila • : molto .. interessanti: 
20.498.920 lire •' la berlina. 
28.950.320 lire, chiavi in mano 
esclusa - la tassa • regionale 
Ariet, per la versione Avant. 

Con questa nuova motoriz­
zazione, con il climatizzalore 
di serie su tutta la gamma «80» 
di 90. 115 e 140 cv, e con l'im­
missione dei modelli sportivi 
S2 quattro (2.2 litri. 230 cv), S4 . 
4.2 (integrale da 280 cv della : 
(amiglia Àudi 100), Cabriolet ' 
V6 (2.8 litri, 174cv) e 100 TD1 
2.5 litri 115 cv, Autogerma è . 
certa di rinnovare l'interesse 
dell'utenza italiana verso i pro­
dotti Audi URD 

Pajero a quota 1 milione 

• • A 11 anni appena compiuti il Mitsubishi Palerò firma un re­
cord che ben pochi.fuoristrada possono vantare. Dall'aprile 1982 
al màggio 1993 ne sono stati costruiti 1 milióne di'esemplari. Dif­
fusissimo ir. Giappone, dove è leader, va fortissimo anche in Ita­
lia 40 mila 1 Palerò immatricolati finora È la Turbodiesel (nella 
foto) la versione più richiesta. • • 

Brillante e «risparmiosa» 
la SuperEscort 1.8 TD 
^B Con l'esenzione trienna­
le della sovrattassa Diesel per i 
veicoli a gasolio «pulito» ri­
prende fiato il mercato del set­
tore. È un'occasione che la 
Ford Italiana non si lascia sfug­
gire affiancando alla 1.8 D 
aspirata una nuova SuperE­
scort. berlina e Wagon, con 
una motorizzazione sovrali­
mentata di 1.8 litri dalla note­
vole potenza e dalle prestazio- : 
ni brillanti - paragonabili a 
quelle della 1.6 benzina 16 val­
vole, puntualizzano in Ford - a 
fronte di bassi consumi e emis­
sióni. '••': . > ' - "'• '.•_'• -.'•' •:•: '•' 

A metterla in regola con le 
norme antinquinamento è il 
catalizzatore ossidante a cir­

cuito aperto con valvola EGR 
per il ricircolo dei gas, coman­
dato elettronicamente. 

Inequivocabile la brillantez- . 
za dei nuovo motore Diesel 
Ford 1.8 litri con albero a cam­
me in testa. Il turbocompresso­
re Garrett, raffreddato ad ac­
qua, e l'intercooler aria-aria 
consentono infatti a questo 
propulsore di erogare una po­
tenza di 90 cv a 4500 giri/min e 
sviluppare una coppia di 19,5 
kgm a soli 2000 giri, il che con-

. ferisce alla SuperEscort 1.8 TD 
eccezionali doti di elasticità e 
ripresa dai bassi regimi 

Per quanto riguarda le pre­
stazioni, sia la berlina sia la 

La nuova 
SuperEscort 

1.8TDWagon: 
90 cv, 19,5 

kgm a 2000 • 
giri, 172 km 

orari 

Wagon raggiungono una velo­
cita di 172 km l'ora, mentre 
l'accelerazione fino a 100 
km/h con partenza da fermo si ; 
discosta di poco nelle due ver­
sioni: 11,5 secondi la prima. 
11,9 secondi la «famigliare». Ri- ' 
dottissima la differenza dei 
consumi medi: G,6 litri ogni : 
100 chilometri la berlina, 6,7 la • 

Wagon, che equivalgono a più 
di 15 chilometri percorsi con 
un litro di gasolio. - - •• 

Un'altra • caratteristica ,' di . • 
questo motore, che sarà ap- ' 
prezzata dagli utenti, è la velo- '; 
cita di accensione anche a : 
temperature polari - con me­
no 15 gradi esterni impiega so­
lo 4 secondi - ottenuta con l'a­

dozione di speciali candelette 
ad incandescenza a punta sot­
tile. 
• Disponibile nel ricco allesti­
mento Boston e nel prestigioso 
Ghia, la 1.8 TD berlina costa, 
chiavi in mano, 23.276.000 e 
24.376.000 lire; mentre i prezzi ;. 
della * Waaon »•- sono fidi •• 
24.176.000 e 25.276.000 lire. 

*>U 
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Skoda Favorit 
agguanta il suo 
primo podio Civt 
con Gabbiani 

Che la Skoda non sia auto spartana e di vecchia concezione 
lo dimostra il Campionato italiano velocità turismo (Civt), 
classe A4. Sulla pista di Varano de' Melzgari la Skoda Favorit 
guidata da Beppe Gabbiani (nella foto) del team Skoda Ra-
daelli si è guadagnata il terzo gradino del podio dopo un'av­
vincente rimonta. Il pilota piacentino, pur penalizzato dalla 
partenza in penultima fila, è riuscito con la sua Favorit a 
guadagnare terreno giro su giro fino a portarsi alle spalle del 
Giovanni Ognio su Toyota Corolla e di Mario Olóani, secon­
do su Fiat Uno Turbo. 

Condizionatore 
d'aria l'optional 
più richiesto 
in Italia 

Una puntuale indagine del 
Centro Studi Promoter tra i 
concessionari d'auto italiani 
scopre che nonostante il ca­
lo di mercato e la preferenza 
per le auto «piccole», l'utente 
quando può permetterselo 

^™—^»—•»«"•«• n o n enuncia agli optional. 
Solo il 39% degli acquirenti ripiega su vetture meno accesso­
riate, ma il 61 percento ha sempre qualche richiesta «extra». 
Fra gli optional il più amato è senza dubbio il condizionato­
re d'aria. Il 77 percento dei concessionari interpellati lo met­
te in testa alla lista degli accessori più richiesti. Seguono a di­
stanza l'antifurto (23%). il servosterzo e l'Abs. Ma bisogna 
tenere conto che questi ultimi due sono sempre più presenti 
fra le dotazioni offerte di serie. 

La Ferrari 
per la prima 
volta esposta 
a Mosca 

Anche se la situazione politi­
co-economica in Russia non 
accenna a stabilizzarsi, l'a­
pertura verso l'Occidente ha 
convinto niente meno che la 
Casa di Maranello ad espor-
re per la prima volta i suoi 

^»—"—•——"•"•"•"•"••••••""•"• bolidi stradali al Salone del­
l'auto appena conclusosi a Mosca. In vetrina, per la gioia dei 
moscoviti, la 512 TR, la 348 TS e la nuova 348 Spider. La Fer­
rari sta sviluppando contatti per una presenza consistente 
nell'Est europeo e in particolare in Russia e Ungheria. 

Veicoli 
industriali: calo 
in Inghilterra 
ma Iveco avanza 

Il mercato inglese, unico in 
attivo nel settore automobili­
stico, registra un calo del 5 
per cento nelle vendite di 
veicoli industriali nel primo 
semestre dell'anno. Fanno 
eccezione i «pesanti» tra i 

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ quali i modelli importati au­
mentano esattamente del 5% rispetto alla prima metà del 
1992. In questa fascia Iveco ha miglioiato la sua posizione di ' 
leader nella gamma da 3.5 a 15 tonnellate ed è al secondo 
posto, dietro Volvo, per i veicoli oltre le 15 tonnellate. 

Meno rapine 
ai Tir e furti' 
d'auto nel primo 
trimestre '93 

Secondo una statistica dell'l-
siat, sulla base delle denun­
ce presentate • all'autorità 
giudiziaria, nel primo trime­
stre di quest'anno sono di­
minuite le rapine ai danni di 
automezzi pesanti adibiti al 

^ " " " * " — trasporto merci (245 contro 
le 334 dello stesso periodo '92) e i furti d'auto. Questi, fra 
gennaio e marzo, sono scesi a 81.537 (91.575 nel primo tri­
mestre '92) e ancora più significativo è il calo dei furti par­
ziali: 83.012 control 105.601 dello scorso anno. 

Obiettivo sicurezza sulle 
I giovani in driia ad pensi^ 
Milioni di automobilisti in viaggio. È il momento del­
la massima concentrazione di traffico e quindi della 
massima prudenza. Torino-Savona l'autostrada più 
pericolosa.il «fattore umano» èia causa primaria di 
incidente. Anche la Cee si occupa di sicurezza stra­
dale e propone una «task force» per studiare azioni 
comuni. Al primo punto misure per scoraggiare i 
giovani a «usare l'auto come mezzo competitivo» 

• i Ci sembra doveroso, in 
un periodo in cui molti milioni '• 
di italiani si mettono in viaggio L 
per le vacanze, richiamare l'at- ' 
tenzione degli automobilisti al- ' 
la massima prudenza, alla vigi-
lanza contro ogni possibilità di • 
essere coinvolti o di innescare . 
un incidente. Sappiamo, da. 
statistiche vecchie e nuove, ; 
che la maggiore concentrazio-
ne di traffico in queste settima- • 
ne si ha sulla direttrice Nord-
Sud, ma a dispetto degli altri 
anni l'attuale situazione eco- ; 
nomica che induce a vacanze ' 
più brevi e magari ripetute nel ' 
tempo può portare a una in­
tensificazione della circolazio­
ne anche in senso inverso. : 
Inoltre, una indagine pubblica-
(a sul numero in edicola di 
Cerile Motori in merito alla si­
curezza delle nostre autostra-
de mette in guardia contro i 
pencoli delia Torino-Savona, e \ 
rileva anche che il 76% degli ? 
intervistati ritiene' il - «fattore • 
umano» l'elemento più impor­
tante ai fini del viaggiare sicuri. •-

Il problema delia sicurezza 
stradale, d'altronde, coinvolge 
tutti i paesi motorizzati. Tanto ; 
che recentemente è stato al : 
centro anche di una seduta del -
Parlamento europeo, relatore ; 
il deputato francese Jacques ' 
Tauran. 1! parlamentare tran-
salpino si è fatto portavoce di 
una preoccupante ? indagine 
wolta dall'Ada: (associazione • 
per la difesa e l'orientamento : 
del'consumatori) secondo la 
quale 50.000 morti, oltre 1 mi-. 
bone e 700.000 feriti, il 295 del ! 
Pil (prodotto intemo lordo) < 
degli Stati membri perduto so- ; 
no il tragico bilancio annuale 
degli incidenti stradali nella 

Cee. E di tutto ciò, nella stra-
; grande maggioranza dei casi, 
; la causa è da imputare al fatto­
re umano. Su questa base il 

. Parlamento europeo ha richia­
mato i Dodici a dotarsi di una 
moderna rete di trasporti inte­
grati, treno o nave o aereo più 

: auto, che elimini almeno quel­
la parte di incidenti dovuti allo 
stress per l'eccessiva lunghez­
za del viaggio. Inoltre, sono 
state individuate alcune pro­
poste da attuare al più presto: • • 
a) patenti provvisorie per i gio-

. vani, in modo da scoraggiarli 
ad usare l'auto come mezzo 
competitivo e porre maggiore 

- attenzione alla guida; 
; b) patente a punti europea va­
lida per tutti i paesi, con regi­
strazione di tutte le infrazioni 
commesse nelle dodici nazio­
ni; . . -...-,-... 
e) per la sicurezza passiva, mi­
glioramento delle dotazioni 
standard nelle auto. In partico-

; lare con rinforzo dell'abitaco­
lo ; • - - -.'••-- ..-:-• ~ r •• •••' 
d) obbligo di tenere a bordo 
un estintore; 
e) adozione di un sistema uni­
co di segnalazione, anche sul­
le autostrade, in caso di inci­
denti o pericolo; •• 

. 0 istituzione di una «task for-
ce»europea sulla "sicurezza 
stradale, incaricata fra l'altro di 
presentare il primo program-

' ma di azioni comunitarie nel 
settore. ••-•• >- ••-• - •--•.-•-. 

In attesa che nuove nonne 
Cee vengano emanate, l'invito 

; più ovvio è quello di rispettare 
' il limiti di velocità e le norme 
del codice. Ricordandoci che il 
viaggio che stiamo per affron­
tare è verso la meritata vacan­
za. CR.D. 

M TW1NGO RINFORZATA. Anche la piccola monovolume 
Renault, come ben mostra la foto, è provvista di rinforzi nelle por­
tiere. Contrariamente alle vetture di pre-serie usate per la prova 
stampa, infatti tutte le Twingo, in vendita in Italia da maggio, 
adottano le protezioni d'acciaio che salvaguardano l'abitacolo in 
caso di urto laterale 

vacanze/1 
Dai neopatentati 
francesi consigli 
a mezzo stampa 

Sicuri fino alla meta 

• 1 Mitsubishi 24 ore su 24. Per le vacanze 
tranquille dei clienti Mitsubishi la sede milanese 
della Bepl Koelliker (distributore in Italia del 
marchio giapponese) resterà operativa tutto 
agosto. È stato rafforzato il «presidio» Inter-Euro 
Service, in funzione 24 ore su 24 sette giorni su • 
sette, che risponde al «numero verde» 1678-
68047. . . „. ••., . 
Privilegio Chrysler Jeep. Il «Privilege Service» 
di Chrysler leep Italiana (gruppo Koelliker), 
confidenzialmente noto con la sigla C P S ar­

ricchisce il suo pacchetto assistenza post-vendi-
:, ta e mette in campo una linea diretta «no stop», 

domeniche comprese, che risponde al «numero 
'verde» 1678-24080. :•• • -• ..•..:•; 
Plastica anti-aquaplaning. È la scommessa 
di tre partners - Ediltevere. Enichem Polimeri e 

' Replastic - che stanno sperimentando in pro­
vincia di Perugia un bitume additivato con pla­
stica ricliclata ottenuta dalla raccolta differen­
ziata dei contenitori perliquidi 

GIANCARLO LORA 

Un'iniziativa congiunta di Citroen e Michelin mette in guardia sulle manie «corsaiole» 

Per la guida sport, auto e gomme adatte 
M MILANO. Irruenti, giovani, 
convinti della prontezza dei ••'.' 
propri riflessi. Molto spesso ba­
stano questi requisiti per far 
credere a un giovane «pilota» -
ma non solo a lui - di poter pa- • 
droneggiare come e quando ; 
vuole una vettura spinta ad al­
ta velocità. E il fatto che, maga­
ri, la vettura stessa sia di impo- ' 
stazione sportiva lo induce a 
pigiare /sull'acceleratore. È 
questo, invece, un - atteggia­
mento irresponsabile che può 
portare a tragiche conseguen­
ze, come spesso si legge sulle '•', 
cronache dei giornali. 

Per viaggiare a velocità so­

stenuta - e diciamocelo fran- : 
camente, il più delle volte non ; 
ce n'è alcun bisogno - o per 
guidareconcognizionedicau- ' 
sa un'auto sportiva, oltre ai ri- K 
flessi ci vuole molta esperien- .; 
za; tanti e tanti chilometri ma- ' 
cinati in mezzo al traffico e la 
capacità di prevedere il perico­
lo. Premesso questo si può an­
che affrontare la guida sporti­
va, ben sapendo che è una • 
straordinaria .-... combinazione • 
fra guidatore • esperto, auto ••;. 
concepita allo scopo e pneu­
matici adatti 

Una dimostrazione ci è stata 

data recentemente a Milano : 
da un'iniziativa congiunta di 
Citroen Italia e Michelin Italia- •. 
na con una ZX 2.0 16V - capa- ; 
ce di raggiungere i 220 km l'o­
ra - equipaggiata con i pneu­
matici SX XGTV della nuova 
gamma Pilot. Le caratteristiche > 
meccaniche di questa vettura ; 

e il mix tecnologico della co-. 
pertura - architettura a profilo : 
rettangolare, scultura più mas­
siccia, mescola ad elevata ade­
renza, rinforzi nei punti più 
sollecitati e cinture stabilizza­
trici del battistrada - fanno si • 
che si possa guidare sportiva­
mente in tutta sicurezza 

Un problema generalmente 
sottovalutato ' dal guidatore 
inesperto è l'importanza dei 
carichi laterali nell'impostazio- • 
ne e nella tenuta di una traiet- \ 
toria in curva. Più un'auto pre- '; 
senta un alto coefficiente di re- • 
sistenza alla deriva, dato sia da ; 
sospensioni a taratura rigida 
sia da pneumatici rinforzati e ;" 
con profilo a bassa deforma- ' 
zione. più la risposta è pronta , 
e precisa. Con guadagno in i 
stabilità e tenuta di strada,' 
nonché in minore stress di gui- ' 
da. Ed è questo il caso della ZX , 
2.0 16V provviste dei Pilot SX . 

XGTV. -
• È noto che un trasferimento 

•:• brusco del peso può provoca- ; 
re sbandamento o, comunque, ." 

«una deviazione dalla traietto- ; 
ria impostata. Una vettura che ; 
viaggia a 100 km/h percorre ;' 
25 metri al secondo; se c'è un •?. 
lieve ritardo nella sterzata - ci : 
spiega un tecnico della Miche-

; lin - la traiettoria subisce una ' 
' deviazione di 2,5 metri/secon- : 

do. È quindi evidente che se i 
pneumatici montati sono a «ri- '•. 

. sposta lenta» l'effetto di deriva 
viene ingigantito. ..j;.„ :,..•• ••:;.. 

Proprio per questa ragione 

• • NIZZA. «La nostra filosofia 
è quella di fabbricare auto per 
vivere. Non intendiamo che di­
ventino ordigni di morte». Al 
ministero dei Trasponi france­
se sono preoccupati per l'alto 
numero di incidenti gravi che " 
hanno funestato il 1992 con " 
9.000 morti e 180.000 feri-
ti.Questa cifra rappresenta il 
doppio degli incidenti verifica­
tisi sulie strade della Gran Bre- , 
tagna e il 25 percento di quelli 
registrati in Germania lo scorso 
anno. -. .••-•- • J • — 

Contro questa «strage» il mi- ; 
nistro dei Trasporti, monsieur 
Bernard Bosson, intende sansi-
bilizzare l'opinione pubblica 
rendendo noti mensilmente i 
dati dei sinistri e fornendo in­
formazioni più dettagliate ogni : 
quattro mesi. «Non abbiamo il -
diritto di considerare come 

tutte le vetture sportive o spor-
tiveggianti vengono progettate 
con un determinato pneumati­
co per poterne studiare in pa­
rallelo . il comportamento 
traendone dati certi nel tempo. 
È essenziale, infatti, che non si 
abbiano reazioni scomposte in 
curva; che la vettura cioè abbia 
un «comportamento neutro, 
come quello della ZX2.0 16V. 

Ma ci sono due casi in cui 
tutti gli sforzi dei Costruttori 
d'auto . e dei.- produttori di 
pneumatici vengono annullati. 

• 1! primo è quello di non con­
trollare il giusto valore di pres­
sione delle gqmme (solo il 
50% delle vetture può vantare 
un livello corretto). L'altro, cui 
pochi prestano attenzione, è 
l'eccessivo carico di pesi sulla 
vettura. Ed è questo, ; molto 

• spesso, il caso riscontrato nelle 
«tragedie del sabato sera». 

;••;•.•: .', • /? .& 

una fatalità il fatto che ogni 
giorno, mediamente, 25 perso- • 
ne perdono la vita sulle nostre * 
strade», è il commento del mi­
nistro, «tanto più che si tratta in ' 
gran parte di giovani»..- •• ̂  • „-. 

Per cercare di ridurre le cau­
se di incidente, il ministero ha 
messo in campo alcune misu­
re preventive. Si va dal sempli­
ce consiglio di percorsi alter­
nativi per evitare i grandi centri 
urbani e in particolar modo la 
regione parigina, la più conge- '. 
stionata, fino all'invito alle mi-
nicipalità di far rispettare con i 
rigore i limiti di velocità. Dal 
primo ottobre, poi. entreranno 5 
in vigore norme severe per i 
controlli sulle vetture, e in par­
ticolare su pneumatici, luci e 
freni. ' ' -.'•• .'-tì-;-j-':.">.' •••- ' 

Nel frattempo, per sensibi­
lizzare e rendere partecipe la 
popolazione giovanile ai pro­
blemi della sicurezza stradale 
il ministero ha istituito una 
campagna «per la vita», deno­
minata «Label-vie». Ad essa so­
no stati chiamati a collaborare 
i giornali quotidiani francesi af­
finché pubblichino i suggeri­
menti provenienti dagli stessi 
automobilisti ;. e • motociclisti • 
giovani. Con questa iniziativa, 
con un più rigoroso controllo , 
della funzionalità dei veicoli, •' 
con un più attento esame delle 
capacità del conduttore e con : 
una maggiore rigorosità nel-
l'applicare le sanzioni restritti­
ve alla guida (ricordiamo che 
in Francia funzionano da tem­
po i «tribunali della strada» au- • 
torizzati a comminare seduta • 
stante multe e anche a sospen­
dere o ritirare il «permis de : 
conduir», la patente, in caso di '. 
infrazione grave al codice) il : 
ministero dei Trasporti spera 
di porre, finalmente, un freno ' 
alla mortalità sulle strade di 
Francia. : -, . ; 
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